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On. Avv. Luigi Olivieri





ESPOSTO-DENUNCIA

                 Al Procuratore della Repubblica della Procura di Trento

                     Via S.Francesco d’Assisi-Palazzo di giustizia

                                      38100-Trento

Al Ministro delle comunicazioni 

                                           in qualità di Autorità di regolamentazione

                                      del settore postale

                                           Viale America 201

                                           00144-Roma

Si è a conoscenza che in 65 Comuni del Trentino è prevista, per 72 uffici postali su complessivi 217 (quindi per circa il 30%), l’adozione da parte di Poste Italiane S.p.A. di  misure di riduzione dell’apertura degli uffici durante il periodo estivo, con limitazioni riguardanti l’orario di apertura, i giorni di apertura nell’arco della settimana, ma anche la completa chiusura per periodi di tempo superiore ai 10 giorni.

Per completezza espositiva si riporta una tabella sinottica ove sono individuati e specificati gli interventi, precisando, per chiarezza di lettura, il significato delle sigle individuate nella terza colonna sotto la voce “INTERVENT”: in particolare CDT leggasi come chiusura turno pomeridiano; CPE come chiusura per il periodo indicato; PTV come part-time verticale (a giorni).
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Lo ivy

DALL'01/08 AL 31/08/2005

TRENTO|ARCO ARCO CDT
TRENTO|BLEGGIO BLEGGIO INFERIC CPE DAL 13/06 AL 25/06/2005
TRENTO{BONDO BONDO CPE DAL 06/06 AL 18/06/2005
TRENTO|BREZ BREZ CPE DAL 22/08 Al 31/08/2005
TRENTO|CALAVINO CALAVINO CPE DAL 18/07 AL 29/07/2005
TRENTO|{CAMPODENNO |CAMPODENNO CPE DAL 13/06 AL 25/06/2005
DAL 06/06 AL 24/06/2005; DAL 16/08 AL 26/08/2005;
TRENTO|CARISOLO CARISOLO CPE DAL 12/09 AL 23/09/2005
TRENTOJCASTELFONDO |CASTELFONDO CPE DAL 09/08 AL 20/08/2005
TRENTO|CENTA SAN NICQCENTA SAN NICOI CPE DAL 13/06 AL 24/06/2005
TRENTOlCIMEGO CIMEGO CPE DALL'08/08 AL 26/08/2005; DAL 19/09 AL 23/09/200¢
TRENTO{CIMONE CIMONE CPE . |DAL 18/Q7 AL 29/07/2005
TRENTOICIS CIs CPE DAL 06/06 AL 24/06/2005
TRENTO|CLES CLES CDT DALL'01/08 AL 31/08/2005
TRENTO|CLOZ CLOZ CPE DALL'08/08 AL 19/08/2005
TRENTO|CUNEVO CUNEVO CPE DAL 19/07 AL 30/07/2005
TRENTQ|DAONE DAONE CPE DALL'08/08 AL 20/08/2005
DAL. 06/06 AL 29/06/2005; DAL 06/07 AL 29/07/2005
TRENTO|DARZO STORO CPE DAL 05/08 AL 31/08/2005; DAL 7/09 AL 30/09/2005
TRENTOIDORSINO DORSINO CPE DAL 16/08 AL 27/08/2005
TRENTOJFAVER FAVER CPE DAL 13/06 AL 24/06/2005
TRENTOIFIAVE' FIAVE' CPE DAL 17/08 AL 26/08/2005
TRENTO!FLAVON FLAVON CPE DAL 18/07 AL 29/07/2005
TRENTO|FORNACE FORNACE CPE DAL 16/08 AL 27/08/2005
TRENTO|FUCINE DI OSSANOSSANA CPE DAL 04/07 AL 15/07/2005
TRENTO{GARDOLO TRENTO CcDT DAL 04/07 AL 31/08/2005
TRENTOJLASES LONA LASES CPE DAL 13/06 AL 24/06/2005
TRENTO|LAVIS LAVIS CDT DALL'01/08 AL 31/08/2005
DAL 07/06 AL 30/06/2005; DAL 07/07 AL 28/07/2005
TRENTC|LODRONE STORO CPE DAL 09/08 AL 30/08/2005; DALL'08/09 AL 29/09/200
TRENTO{MADRANO PERGINE VALSUG CPE DALL'08/08 AL 20/08/2005
TRENTO|MADRUZZO LASINO CPE DAL 16/08 AL 29/06/2008
TRENTO{MARCENA RUMO CPE DAL 16/08 AL 27/08/2005
TRENTOIMARTER RONCEGNO CPE DAL 18/07 AL 30/07/2005
TRENTO|MEZZOLOMBARD|MEZZOLOMBARDY{ CDT DALL'01/08 AL 31/08/2005
TRENTO{MOLLARO TAIO CPE DALL'08/08 AL 19/08/2005
TRENTOJMONCLASSICO |MONCLASSICO CPE DAL 13/06 AL 24/06/2005
DAL 07/06 AL 30/06/2005; DAL 07/07 AL 28/07/200¢
TRENTO|MONTAGNE MONTAGNE CPE DAL 09/08 AL 30/08/2005; DALL'08/09 AL. 29/09/20C
TRENTO|NANNO NANNO CPE DAL 07/06 AL 25/06/2005
TRENTO|NOGAREDO NOGAREDO CPE - DAL 18/07 AL 30/07/2005
TRENTO{NOMI NOMI CPE - DALL'08/08 AL 20/08/2005
TRENTOJOSPEDALETTO |OSPEDALETTO CPE DALL'08/08 AL 19/08/2005
TRENTO|PADERGNONE |PADERGNONE CPE DAL 16/08 AL 26/08/2005
TRENTQ|PEIO PEJO CPE DAL 06/06 AL 24/06/2005; DAL 05/09 AL 23/09/200¢
TRENTO|PELLIZZANO PELLIZZANO CPE DAL 14/06 AL 25/06/2005
TRENTO|PERA DI FASSA [POZZA DI FASSA | CPE DAL 13/06 AL 24/06/2005
TRENTO|PERGINE VALSUGPERGINE VALSUG CDT DALL'01/08 AL 31/08/2005
TRENTO|PIETRAMURATA |DRO CPE DALL'08/08 AL 19/08/2005
DAL 20/06 AL 15/07/2005 Uffizio aperto madedi e
TRENTO|F ‘EVE DILEDRO |PIEVE DILEDRO | PTV LU-ME-VE | oiovedi, Intcavenio previste PTV & non CPE
TRENTO|POMAROLO POMAROLO CPE DAL 16/08 AL 27/08/2005
DAL 06/06 AL 29/06/2005; DAL 06/07 AL 29/07/200!
TRENTO|PRASO PRASO CPE DAL 05/08 AL 31/08/2005; DAL 7/09 AL 30/09/2005
TRENTO|RAGOU RAGOLI CPE DALL'08/08 AL 20/08/2005
TRENTO|ROMENO ROMENO CPE DAL 13/06 AL 25/06/2005
TRENTO|RONZO CHIENIS |[RONZO-CHIENIS | CPE DAL 13/06 AL 25/06/2005
TRENTO|SARCHE CALAVINO CPE DALL'08/08 AL 19/08/2005
TRENTO[SMARANC SMARANO CPE DALL'08/08 AL 26/08/2005
TRENTO{SORAGA SORAGA CPE DAL 14/06 AL 25/06/2005
TRENTO|SPIAZZO SPIAZZO CPE DAL 04/07 AL 16/07/2005
TRENTO|STENICO STENICO CPE DAL 04/07 AL 15/07/2005
TRENTO|STREMBO STREMBO CPE DAL 18/07 AL 29/07/2005
TRENTO|TASSULLO TASSULLO CPE DALL'08/08 AL 20/08/2005
TRENTO|TENNA TENNA CPE DAL 16/08 AL 26/08/2005
TRENTO|JTENNO | TENNO CPE DAL 16/08 AL 27/08/2005
TRENTO|TEZZE IN VALSUQGRIGNO CPE DAL 06/08 AL 27/08/2005
TRENTO|TIARNO TIARNO DI SOTTd PTV |MAR-GIO-SAB{DAL 21/06 AL 16/07/2005
TRENTO|TRAMBILENO TRAMBILENO CPE DAL 13/06 AL 25/06/2005
TRENTO|TRENTO 1 TRENTO CcDT DALL'01/08 AL 12/08/2005
TRENTO|TRENTO 2 TRENTO CDT DAL 16/08 AL 26/08/2005
TRENTO|TRENTO 3 TRENTO cDT DAL 04/07 AL 31/08/2005
TRENTO|TRENTO 7 TRENTO CPE DALL'08/08 AL 27/08/2005
TRENTO|TRENTO 8 TRENTO CPE DALL'08/08 AL 27/08/2005
TRENTO|VALDA VALDA CPE DAL 14/06 AL 25/06/2005
TRENTO[VARENA VARENA CPE DAL 13/06 AL 24/06/2005
TRENTO{VIGO LOMASO  [LOMASO CPE DAL 16/08 AL 31/08/2005
TRENTO|VIGO RENDENA |VIGO RENDENA CPE DAL 19/07 AL 30/07/2005





Gli interventi preventivati sono in fase di esecuzione ed hanno creato e creeranno non pochi disagi per i residenti (soprattutto per la popolazione anziana) ma anche per i turisti, essendo, tra l’altro, numerosi comuni coinvolti tipici comuni a turismo montano estivo.

La scelta operata da Poste Italiane S.p.A. è avvenuta senza alcuna preventiva comunicazione ai Comuni interessati e senza fornire alcuna motivazione circa i provvedimenti adottati. 

Solo a seguito di una iniziativa delle rappresentanze sindacali del settore, il 22 giugno scorso, il Consorzio dei Comuni Trentini ha promosso un incontro tra il Consorzio medesimo, i rappresentanti della Provincia autonoma di Trento, nonché il responsabile di Poste Italiane S.p.A. per la Provincia di Trento, dott. Ferremi. L’incontro, tuttavia, non ha portato ad alcuna soluzione ed il programma di interventi è proseguito nella sua attuazione, aggravando ancor di più la già critica situazione della operatività degli uffici postali distribuiti sul territorio del Trentino.

Le medesime organizzazioni sindacali, nell’ambito della sopra citata iniziativa, hanno reso noto che Poste Italiane S.p.A. ha in corso un programma di razionalizzazione dell’attuale assetto dell’organico che prevede per la Provincia di Trento, in relazione alle effettive necessità del 2005, la riduzione dagli attuali 561 addetti agli sportelli ai preventivati 503.

                                                   *****

Quanto sta avvenendo in Trentino è parte di un più generale processo di razionalizzazione che Poste Italiane S.p.A. sta conducendo su tutto il territorio nazionale.

Da alcuni anni il settore postale, tradizionalmente campo di attività riservato allo Stato, è sottoposto a un processo di liberalizzazione, avviato a seguito dell’entrata in vigore della legge 23 dicembre 1996, n. 62 (cfr. art. 2 commi 17 e seguenti), che ne ha profondamente mutato l’aspetto. 

I servizi postali non sono più erogati soltanto dallo Stato, bensì da diversi soggetti. 

Il più importante di questi è Poste Italiane S.p.A., titolare della concessione per la fornitura del servizio universale in base alla quale la società è tenuta a fornire una serie di prestazioni, di qualità determinata, sull’intero territorio nazionale e a prezzi accessibili a tutti gli utenti.

La società per azioni Poste Italiane è nata dalla trasformazione dell’ente Poste in S.p.A, sulla base di quanto previsto dal decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333 (Misure urgenti per il risanamento della finanza pubblica), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n. 359: tale normativa, oltre a provvedere alla immediata trasformazione di IRI, ENI, INA ed ENEL in società per azioni, all’articolo 18 attribuiva al CIPE il potere di deliberare, previa comunicazione alle Camere, la trasformazione in S.p.A. di altri enti pubblici economici, qualunque fosse il loro settore di attività.

Con delibera del 18 dicembre 1997, quindi, l’ente Poste veniva trasformato in società per azioni, con il conseguente subentro di quest’ultima in tutti i rapporti di cui era titolare l’omonimo ente pubblico economico, ed in primo luogo nel rapporto di concessione per la fornitura del servizio postale universale, che comprende la raccolta, il trasporto, lo smistamento e la distribuzione degli invii e dei pacchi postali, nonché i servizi relativi agli invii raccomandati ed assicurati: tale concessione è stata, da ultimo, confermata, per un periodo massimo di 15 anni computato a partire dal 6 agosto 1999, mediante il D.M. 17 aprile 2000, emanato dal Ministro delle comunicazioni in qualità di autorità di regolamentazione per il servizio postale.

Per garantire a Poste Italiane S.p.A. i mezzi finanziari necessari a sostenere gli oneri del servizio universale è garantita ad essa una adeguata riserva. 

Allo Stato spettano compiti di regolamentazione e verifica della qualità del servizio: a tale scopo, è stata creata, presso il Ministero delle comunicazioni, l’Autorità nazionale di regolamentazione del settore postale. 

L’Autorità partecipa all’elaborazione delle normative comunitarie e provvede alla predisposizione della normativa in materia postale; verifica il corretto svolgimento del servizio postale da parte del fornitore del servizio universale nonché il rispetto della disciplina da parte di tutti gli operatori del settore.

Il decreto legislativo n. 261 del 22 luglio 1999, che ha recepito la direttiva 97/67/CE, è la principale fonte normativa in materia di servizi postali: numerose sono le disposizioni di tale decreto che individuano i requisiti e gli standard  di qualità cui l’espletamento del servizio universale deve rispondere.

Si ricordano, in particolare:

· l’articolo 3, comma 1, in cui si dispone che il servizio “assicura le prestazioni in esso ricomprese, di qualità determinata, da fornire permanentemente in tutti i punti del territorio nazionale, incluse le situazioni particolari delle isole minori e delle zone rurali e montane, a prezzi accessibili a tutti gli utenti”;

· l’articolo 3, comma 3, lettera c), in cui si specifica che “la dizione «tutti i punti del territorio nazionale» trova specificazione secondo criteri di ragionevolezza attraverso l'attivazione di un congruo numero di punti di accesso”;

· l’articolo 3, comma 3, lettera b) in cui si dispone che “il servizio è prestato in via continuativa per tutta la durata dell'anno”;

· l’articolo 21 in virtù del quale “il fornitore del servizio universale, in caso di violazioni degli obblighi connessi all'espletamento del servizio universale e dei servizi riservati, è sanzionato con pena pecuniaria amministrativa da euro cinquemilacentosessantaquattro a euro cinquantunomilaseicentoquarantacinque”; sempre all’articolo 21 si stabilisce che “in caso di gravi e reiterate violazioni degli obblighi connessi all'espletamento del servizio universale, l'autorità di regolamentazione, previa diffida, può disporre la revoca dell'affidamento del servizio stesso”.

Inoltre il contratto di programma 2003-2005, accessorio alla concessione e stipulato tra il Ministero delle comunicazioni e la società per azioni Poste Italiane, all’articolo 2 prevede che “la società esercita la attività (…) nel rispetto delle prescrizioni e dei principi contenuti nelle disposizioni legislative e regolamentari (…), nonché dei regolamenti, direttive e raccomandazioni comunitarie, degli accordi internazionali e delle norme emanate dagli organismi nazionali ed internazionali competenti in materia”; nella premessa alla Carta della qualità del servizio pubblico postale, emanata dal Ministro delle comunicazioni con D.M. del 26 febbraio 2004, si annovera poi, tra gli obiettivi, quello di “semplificare le procedure di contatto del cliente con l'azienda”.

Alla luce della normativa e delle disposizioni di natura convenzionale sopra ricordate, può, pertanto, affermarsi che la contestuale, seppur temporanea,  chiusura di numerosi sportelli postali in aree del territorio nazionale caratterizzate da difficoltà orografiche, da viabilità precaria e da mancanza di collegamenti pubblici, integri, da un lato, la fattispecie di cui all’articolo 21 del D.Lgs. n. 261/1999 (illecito amministrativo sanzionato con pena pecuniaria e, nelle ipotesi di reiterazione, con revoca della concessione) e dall’altro costituisca inadempimento di precisi obblighi contrattuali.

L’articolo 331 del codice penale, inoltre, sanziona con la reclusione da sei mesi ad un anno e con la multa non inferiore ad euro 516, chi “esercitando imprese di servizi pubblici o di pubblica necessità interrompe il servizio” in modo da turbarne la regolarità
.

 La norma tutela l’interesse alla continuità, regolarità ed efficienza dei pubblici servizi e dei servizi di pubblica necessità -tra cui, senza dubbio, rientra, essendo svolto in regime di concessione amministrativa (cfr. Malinverni, Pubblico ufficiale e incaricato di pubblico servizio nel diritto penale, 1951, 124 ss; Antolisei, Manuale di diritto penale, 1966, Milano, part. spec., 659), quello postale - individuando come soggetto attivo l’imprenditore
 in senso lato che con la sua condotta causi “il rallentamento, l’interruzione, lo scompiglio delle attività, tutelate sotto il duplice profilo della continuità e della regolarità del loro svolgimento” (Cass. 16/11/1971): sul piano casistico, infatti, il reato di cui all’articolo 331 c.p.. è 

stato configurato dalla giurisprudenza di merito nella ipotesi, assimilabile a quella in esame,   di chiusura contestuale di un congruo numero di rivendite di generi di monopolio e di valori bollati (tra le altre cfr. Pret. Lucera 13/5/1982, in G. mer. 72, II, 210).

Alla luce delle considerazioni svolte si chiede alla Autorità giudiziaria ed amministrativa di regolamentazione, con riferimento alle rispettive competenze, di verificare la sussistenza, in relazione ai fatti sopra esposti, di fattispecie di reato e/o di illeciti amministrativi.

Si allegano alla presente:

1) l’articolo 18 del D.L. 333/1992;

2) il D.Lgs. 261/1999 di attuazione della direttiva 97/67/CE;

3) il D.M. 17/4/2000 riguardante la conferma della concessione del servizio postale universale alla società Poste Italiane S.p.A.;

4) il D.M. 26/2/2004 concernente la emanazione della Carta della qualità del servizio pubblico postale;

5) il Contratto di programma 2003/2005 tra il tra il Ministero delle comunicazioni e la società per azioni Poste Italiane;

6) la Sentenza del Pretore di Lucera del 13/5/1982, per esteso.
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  Trento, 11 luglio 2005

On. Luigi Olivieri



































� Perché tale ultimo requisito della fattispecie criminosa sia integrato, ad avviso della giurisprudenza e della dottrina maggioritaria, è sufficiente la semplice idoneità astratta della interruzione o della sospensione a determinare turbativa nella regolarità del servizio, essendo irrilevante, invece, la circostanza che tale turbativa in concreto si verifichi.


� L’articolo 2082 del codice civile definisce imprenditore chi, come sicuramente Poste Italiane S.p.A., “esercita professionalmente una attività economica organizzata al fine della produzione o dello scambio di beni o di servizi”.
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